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   Dea Estate 

 

Scaldami ancora o compagno sole 

Prima che arrivi il tempo di rimpiangere il tuo calore, 
Segno di un’altra estate che se ne va, 
Leggera come il vento, dolce come il miele. 

 

Rinfrescami ancora o fratello mare 

Prima di entrare in un finto letargo 

In cui accogliere la vita umana ti è difficile, 
Segno di un ‘altra estate che se ne va,  
Leggera come il vento, dolce come il miele. 

 

Ricordi di ieri che oggi richiamano 

Nostalgie nascoste, ma fortemente presenti, 
Di pazze notti d’estate... 
Animate da influenze tribali... 
Composte sempre da diversi spiriti... 
La dea estate tutto muta, 
Stravolge ogni suono, 
Rigenera ogni mente, 
Fa risvegliare ogni singolo piacere 

E lentamente ti catapulta nella realtà di ogni giorno,  
Dove tutto dovrebbe essere programmato 
E 
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Cari morcianesi, 
 

 

Siamo giunti alla quarta pubbli-
cazione di questo nostro foglio.In 
quest'edizione troverete una poe-
sia di Gioele Palese che speriamo 
gradirete, un'informazione circa 
una nostra iniziativa a carattere 
"umanitario" e, come sempre, 
alcuni proverbi e modi di dire 
della nostra terra. 

Troverete altresì un diaporama di 
vecchie fotografie per illustrare 
modi di vita dei tempi andati : fra  

 

 

di esse avrete forse il piacere di  

riconoscere persone a voi note ... 

Colgo l'occasione per ricordare  a 
voi tutti che il nostro giornale 
rimane aperto a  coloro che con 

Tratto dal libro:  
 

“Il fantasma della mia anima” di Gioele Palese. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gioele Palese è nato nel 1990 a Neuchâtel, in Sviz-
zera. Cresciuto in un piccolo centro del Salento, ad 
aquarica del Capo (LE), ha consegnato la maturità 
classica e studia Arti e Scienze dello Spettacolo 
all‟Università “La Sapienza” di Roma. 

 

Il giornale “La Mia Terra” è a cura dell’Associazione Morcianesi di Neuchâtel, pubblicato e stampato a Neuchâtel.  
Esso viene distribuito in Svizzera ed in Italia senza scopo di lucro. Per ulteriori informazioni: ass.morcianesi@hotmail.com. 

Poesia raccolta da Cristina Fiorentini 



 

 PROVERBI E DETTI POPOLARI 

  Testimoni del nostro passato… (prima parte) 
  

Tanti sono i proverbi che racchiudono antichi in-

segnamenti, massime di sagezza, lezioni di vita. I 
proverbi infatti, patrimonio della nostra cultura po-
polare, sono come leggende tramandate di genera-
zione in generazione che ci insegnano una filosofia 
di vita : esprimono talvolta rimedi, avvertenze, con-
forto, ma anche riflessioni sul comportamento di un 
individuo o sui costumi di una società, precauzioni 
da adottare o indicazioni di tipo morale su come ci 
si deve o non ci si deve comportare… 

 

Proverbi sui rapporti interpersonali : 

Ccùcchiate culli mèiu de tìe e fanne le spese…  

Paru cerca paru, e paru trova…  

Comu nu ciucciu `mmenzu li sòni…  

Se fince fessa cu no ppàca…  

Pijete li fatti tòi, ca `nvece 
de `nnànnu ne campi dòi… 

 

 

Proverbi sulla parentela : 

Ci aùtru nù ttrovi, cu mammàta te curchi…  
Tutti de nà ventre, nò tutti de nà mente… 

No ttè pìi ci no ttè ssamìi…  
De la mamma sciòscia esse la fia bòna… 

Lu fiu mutu, la mamma lu capisce… 
 

Modi di dire : 

Ci se vanta sùlu nò vale nù pasùlu…  
Lu vòi chiama curnutu lu ciucciu… 

Taci, ca bbòna vita fàci…  
Le parole su mùte, ma li fatti su pìcca… 

Ci petre mìni, a „ncàpu te càdene…  
Ci stà bbònu e va truvànnu guai, sia  
benadittu  Diu ca ne li dài….  
Lu ciucciu porta la pàja e lu ciucciu se la raja…  
       

  

 

 

 

 

Proverbi sul tema alimentare : 

Pane e òiu, mìnu la vita comu vòiu… 

Quannu rrìa l‟ùa e la fica, lu malùne  
va ssè „mpìca…  
O mànci o fùci…  
De santu Martinu ogni mùstu se fàce vinu…  



 

 PROVERBI E DETTI POPOLARI 

  Testimoni del nostro passato…  (seconda parte) 

 

Insomma, innumerevoli sono i detti che descrivono 
le nostre virtù ma anche le nostre debolezze, riu-
scendo a volte a strapparci un sorriso pur trasmet-
tendoci insegnamenti profondi che purtroppo sem-
pre più spesso si perdono nel tempo… I detti e pro-
verbi popolari infatti non sono solo folclore ma 
fanno ben sì parte della memoria collettiva di una 
comunità : riescono a condensare in poche parole il 
legame tra passato e presente. Il proverbio in dialet-
to infine, nella sua immediatezza, sa parlare al cuo-
re e risvegliare una serie di emozioni ed affetti che 
ognuno di noi sente nei confronti della propria terra 
e delle origini. 

 

Percorrendo questi proverbi e detti popolari riemer-
ge forte quel rapporto genuino, affettivo  ed a volte 
intuitivo che si aveva nei confronti della propria 
terra e nell’affrontare la vita in generale, un rappor-
to che oggi sembra soppiantato dai valori fittizzi e 
fugaci della nostra contemporaneità… 

 

     Jessica Ponzetta 

Fotografie J. Ponzetta 



 
 

« LA SCATENA » 

Era una fatica inumana che, come 
i mostri delle leggende, divorava 
ogni anno centinaia di giovani 
vite: rodeva i polmomi con la 
polvere respirata nell’aria rovente del mese di lu-
glio; tormentava la spina dorsale, piegandola ad 
arco nel fior degli anni. 

Era un lavoro improbo che serviva a sciogliere la 
terra dall’intrigo secolare di tenaci radici rapprese 
nel bolo profondo, più duro del ferro. 

Ora, è un lavoro che fanno le macchine: la scienza 
e la tecnica hanno ucciso il terribile mostro! 

Nelle apriche pianure di Puglia, potenti trattori 
assalgono, ronfanti, le sterili durezze di terre ver-
gini o abbandonate. Ne aprono il seno al sole; le 
piogge di autunno ne disfan le zolle e l’uomo le 
appiana: morbido seno per ricche colture. 
Allora quel lavoro lo facevan gli uomini... 

Si schieravano in fila, numerosi, l’uno appresso dell’altro, lungo un cana-
le chiamato la Taglia, che aprivano in un lato del fondo con zappe pesan-
ti, saldate ai muscoli e all’anima: ché, senza l’anima, la zappa non rompe 
durezze. 

Picchiavano, picchiavano forte, picchiavano sodo, picchiavano ore più 
ore, scavando profondo. Traevano gravissime zolle; e la Taglia avanzava 
lentissimamente, lasciandosi dietro un terreno in rovina. 

“Acqua!” era il grido di tutta la Taglia. Le nari ansanti nell’aria rovente di 
polvere e sole. La lingua attaccata nell’arida bocca. Gli occhi, nelle orbite 
rosse, ploranti un soffio di vento, un gocciolo d’acqua, un filo di vita... 

Ma il sole picchiava implacabile, dal sommo del cielo, sul dorso e sul ca-
po; succhiava gli umori vitali; appannava il cervello; stringeva i polmo-
ni... 

La Taglia fumava di sangue e di carne bruciata, nel balenio delle zappe 
che picchiavano sodo sulla terra e sull’anima. 

“Acqua!” era il grido di tutta la Taglia. Ma l’acqua giungeva a rilento; il 
sole picchiava rabbioso dall’alto; la terra fumava di sangue, e l’immane 
fatica, per il pane di un giorno, durava ore più ore, legata alla legge del 
dura bisogno: chi dura ha un pezzo di pane, chi cede ha la fame... 
 

Tratto da “Storie di Contadini” di Martino Abatelillo 

Un ringraziamento speciale 

ad Andrea Borrello per aver 

raccolto questa storia. 



 

 

Pic-Nic A Savagnier 

                Settembre 2011 
  



 

 

 

 

Un « in bocca al lupo » a Paolo e Loredana 

per la loro nuova avventura a Torre Vado 

da parte di tutto il Comitato 

dell’Associazione Morcianesi. 

Sappiamo che “la fatica nò ve puzza” e che 

sarà  quindi un gran successso... 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vogliamo informare i nostri lettori 

che da poco abbiamo adottato 

un bambino a distanza. 

 

Si chiama Gabriel, ha 9 anni, vive 

a Sao Paulo in Brasile con  i suoi 

genitori e sua sorella. 

 

 

 

Con il nostro piccolo contributo 

permettiamo a Gabriel di 

frequentare la scuola e di ricevere 

le cure mediche di base e 

medicine appropriate. Forse noi 

che viviamo nel benessere 

quotidiano, non ci rendiamo 

nemmeno conto della fortuna che 

abbiamo.  
 

Per questo motivo in quanto 

Associazione, abbiamo deciso di 

fare un gesto per Gabriel. 

E come si suol dire: « Ogni petra 

ozza parite ! » 

   Irene Fiorentini

   



 

 I RACCONTI DEL NOSTRO PASSATO  
  

   ‘‘La Dota’’   il Corredo 

Il  Corredo 

 

Vi pƌopoŶiaŵo uŶ doĐuŵeŶto 
datato ϭ agosto ϭ9ϲϱ alla vigilia 
delle Ŷozze tƌa due giovaŶi ƌagaz-
zi di MoƌĐiaŶo di LeuĐa. 
L'eleŶĐo, ƌigoƌosaŵeŶte sĐƌito a 
ŵaŶo su Đaƌta da ďollo ;liƌe ϮϬϬ) 
fu silato dalla itolaƌe della ŵeƌ-
Đeƌia di MoƌĐiaŶo, ŶoŶĐhĠ peƌso-
Ŷa di iduĐia ;sopƌatuto ĐoŶ uŶa 
ďella gƌaia) ĐoŶosĐiuta iŶ tuto il 
paese Đoŵe MesĐia Lisa. 
Voƌƌeŵŵo ƌegalaƌe a voi la stessa 
eŵozioŶe Đhe aďďiaŵo pƌovato 
leggeŶdo Ƌueste ƌighe...leŶzuola 
ƌiĐaŵate, paŶŶi di liŶo, saĐĐhi peƌ 
la faƌiŶa, il sopƌaďito, i 
͞ĐeŶeƌaĐĐi͟...iŶ poĐhe paƌole la 
͞dota͟ uŶa ĐoŶsuetudiŶe popola-
ƌe tƌaŵaŶdata da geŶeƌazioŶe iŶ 
geŶeƌazioŶe , Đhe afoŶda le sue 
ƌadiĐi iŶ teŵpi aŶiĐhi, ƌappƌeseŶ-
taŶdo peƌ seĐoli uŶa paƌte iŵpoƌ-
taŶte Ŷella vita di ogŶi faŶĐiulla 
da ŵaƌito. 
 

“iŶ dall'iŶfaŶzia si iŶiziava a 
͞Đostƌuiƌe͟ la pƌopƌia dote eŶ-
tƌaŶdo a piĐĐoli passi, pƌiŵa aŶ-
Đoƌa di iŵpaƌaƌe a leggeƌe e sĐƌi-
veƌe, Ŷel suggesivo ŵoŶdo del 
ƌiĐaŵo e del ĐuĐito. La ͞ŵesĐia͟ 
eƌa uŶa tappa oďďligata peƌ tute 
le faŶĐiulle e ͞li Đuƌii delle ŵe-
sĐe͟ luoghi di iŶĐoŶtƌi, di sogŶi, di 
ĐƌesĐita, di ĐoŶfƌoŶi e ;aŶĐhe di 
gossip) di Đƌeaività; soto l'oĐĐhio 
vigile alle ͞disĐipule͟ più gƌaŶdi il 
Đoŵpito di istƌuiƌe le più piĐĐole, 
Đosì via peƌ geŶeƌazioŶi... 
Chi ŶoŶ ƌiĐoƌda MesĐia “iŶi … 
tute le ƌagazze pƌiŵa o poi pas-
savaŶo dalla sua ďotega peƌ i 
suoi pƌeziosi ĐoŶsigli , dalla dote 
al ďouƋuet della sposa... 

 

Questa Đhe vi 
pƌeseŶto ğ la 
dote Đhe la spo-
sa ƌiĐeveva dal 
padƌe e dalla 
ŵadƌe alla vigi-
lia del ŵatƌiŵo-
Ŷio. Coŵe da 
ĐoŶsuetudiŶe, 
veŶiva esposta 
iŶ Đasa peƌ faƌla 
vedeƌe pƌiŶĐi-
palŵeŶte ai 
geŶitoƌi dello 
sposo, ŵa aŶ-
Đhe alla Đoŵu-
Ŷità. 
NatuƌalŵeŶte 
Ƌuesta eƌa la 
pƌassi se la ƌa-
gazza si sposava 
ƌigoƌosaŵeŶte 
iŶ Chiesa ĐoŶ 
l'oƌgoglio di 
ŵaŵŵa e papà. 
Le ƌagazze Đhe 
peƌ sĐelta pƌo-
pƌia o del desi-
Ŷo ƌiĐoƌƌevaŶo 
alla ͞fuĐiuta͟, 
dovevaŶo ƌiŶuŶ-
Điaƌe al pƌivile-
gio di vedeƌe 
esposta al puď-
ďliĐo la pƌopƌia 
dote e ŶoŶ solo.  
“upeƌato il ŵo-
ŵeŶto del fataĐĐio ;la fuĐiuta 
appuŶto) se ŵaŵŵa e papà peƌ-
doŶavaŶo, tuta la dote veŶiva 
ƌegolaƌŵeŶte ĐoŶsegŶata alla 
iglia peƌ la Ŷuova Đasa. 
Al ĐoŶtƌaƌio, se l'uŶioŶe ŶoŶ eƌa 
aĐĐetata e l'oƌgoglio feƌito del 
padƌe ŶoŶ supeƌato, alla iglia 

ŶoŶ spetava ŶieŶte... aŶĐhe 
se Đol teŵpo la ŵaŵŵa ͞sĐusi, 
sĐusi…͟  di ŶasĐosto … 

 

AŶŶa Maria Ciardo  
Staf ǁǁǁ.TorreVado.iŶfo 

Foto: Viaggio di Nozze allu ĐaŶtoru aŶŶi ‘ϲϬ 

  Foto: Gita la ŵare dei Ŷeo sposi 

http://www.torrevado.info/


(TƌasĐƌizioŶe del DoĐuŵeŶto ) MorĐiaŶo di LeuĐa, I agosto ϭ9ϲϱ 

CoŶ la preseŶte sĐrita da ǀalersi Đoŵe ato puďďliĐo a tui gli efei di legge, i geŶitori doŶaŶo alla iglia ….......uŶ Đorredo 
ŵatriŵoŶiale Đoŵpreso dai segueŶi paŶŶi: 
 

N. ϭ Copƌileto ĐoŶfezioŶato 

N. Ϯ Copeƌte di “eta 

N. ϰ Copeƌte Đoŵposte da ….. ;le leteƌe soŶo sďiadite ) 
N. Ϯ Copeƌte tessute a ŵaŶo ;tessute iŶ Đasa al telaio!) 
N. ϭ MaŶta di laŶa Đoŵpƌata ;della “oŵŵa) 
N. ϭ Iŵďoita ;Đalda tƌapuŶta fata di ďaŵďagia, pesaŶissiŵa ŵa Đalda) 
N. ϭϬ Lei ƌiĐaŵai ĐoŶ fedeƌe ;tƌa Ƌuesi Đ'eƌa il leto ͞ďuoŶo͟ Ƌuello più 
pƌezioso ĐoŶ il Ƌuale veŶiva pƌepaƌato il leto della ͞zita͟) 
N. ϭϲ LeŶzuoli ŵisi più uŶ Đopƌiŵateƌasso 

N. ϭϮ GuaŶĐiali 
N. ϭ Leto di liŶo iŶ stofa 

N. ϮϬ Tovaglie gƌaŶdi e piĐĐole 

N. Ϯ “eƌvizio da Tavola di Đui uŶo ƌiĐaŵato ;da usaƌe peƌ le oĐĐasioŶi spe-
Điali, ďatesiŵo) 
N. ϯ “eƌvizi da Tavola di ĐotoŶe 

N. ϱϬ “tƌoiŶaĐĐi Misi 

N. ϰϰ PaŶŶi igieŶiĐi ŵisi 

N. Ϯ CeŶeƌaĐĐi ;peƌ faƌe il ďuĐato ĐoŶ la ĐeŶeƌe ed il ĐofuŶu, la lavatƌiĐe aŶ-
Đoƌa ŶoŶ eƌa peƌ tui) 
N. Ϯ “aĐĐhi di faƌiŶa ;peƌ ĐoŶseƌvaƌe la faƌiŶa uilissiŵi iŶ ƋuaŶto si usava 
ŵolto faƌe la pasta iŶ Đasa, ƌiĐĐhie,ŵaĐĐaƌƌuŶi, sagŶe) 
N. Ϯϲ AsĐiugaŵaŶi 
N. ϭϭ CaŵiĐe da Ŷote più tƌe paƌuƌe da ĐuĐiƌe; Ŷ. ϯ di ŶǇloŶ, Ŷ. Ϯ pigiaŵa ;il tuto di diŵeŶsioŶi eŶoƌŵi, dopo sposate la li-
Ŷea...) 
N. ϮϬ “otaŶe ĐuĐite e a ĐuĐiƌe ;le sotaŶe...) 
N. ϮϬ paia di ŵutaŶde ;aŶĐhe Ƌueste eŶoƌŵi) 
N. ϯ ŵetƌi di spugŶa ďiaŶĐa ;seƌve seŵpƌe) 
N. ϮϬ ŵetƌi di tela fata iŶ Đasa ;ŶeĐessaƌia peƌ ĐoŶfezioŶaƌe i lei 
peƌ i futuƌi ďiŵďi) 
N. ϳ ŵetƌi di stofa ŵateƌasso ;peƌ ĐuĐiƌe i Đopƌiŵateƌassi ) 
N. Ϯ “opƌaďii ;all'uliŵa ŵoda, alla AudƌeǇ HapďuƌŶ) 
N. ϭ Cappoto ;ideŵ) 
N. ϱ Vesii ;puŶto vita stƌeissiŵo) 
N. ϱ Tovagliete ƌiĐaŵate ;tuto ƌiĐaŵato Ŷel Đoƌso dell'iŶfaŶzia 
iŶo al ŵatƌiŵoŶio, le pƌiŵe ĐƌeazioŶi iŶ puŶto ĐateŶella leggeƌ-
ŵeŶte iŵpeƌfete, le uliŵe ďeŶ ƌiiŶite e ƌealizzate iŶ puŶto 
oŵďƌa, puŶto eƌďa, puŶto assisi, puŶto festoŶe) 
N. Ϯ TeŶdoŶi Đoŵpƌai 

N. ϭ TeŶda Đoŵpƌata 

N. ϭ Tappeto da saloto 

N. ϯ Tappeto di LaŶa 

N. ϯ Tappeto di LaŶa oƌdiŶaƌio 

N. Ϯ Paia di ĐaŶoieƌe 

N. ϭ Paio di ŵaglie di laŶa 

N. ϭ Lisiesa 

N. ϯ Poƌtate di ĐeŶtƌi ;ŶoŶ ŵaŶĐavaŶo oltƌe ai ĐeŶtƌi all'uŶ-
ĐiŶeto aŶĐhe Ƌuelli ƌealizzai ĐoŶ i feƌƌi, veƌaŵeŶte ďelli) 
N. Ϯ Mateƌassi pieŶi di laŶa ;ŵateƌassi fai iŶ Đasa, da ƌia-
pƌiƌe ogŶi aŶŶo peƌ lavaƌe la laŶa e ƌieƋuiliďƌaƌŶe l'asseto) 
N. Ϯ GuaŶĐiali Peƌŵaleǆ 

Liƌe ….. iŶ soldi liƋuidi peƌ ŵoďilia 

N. ϭ Cassa peƌ uso ďiaŶĐheƌia iŶ foƌŵiĐa ;Đhe Đuƌiosità susĐitava iŶ Ŷoi ďaŵďiŶi Ƌuesta Đassa ƌiĐĐa di Đose pƌeziose!) 
il pƌeseŶte Đoƌƌedo ğ aĐĐetato e sotosĐƌito dal geŶeƌo …....... e dalla iglia..............    
AŶŶa Maria Ciardo - Staf ǁǁǁ.TorreVado.iŶfo 

Il Giornale « La Mia Terra »  è di tutti noi… Quindi se avete voglia di raccontare 
una storia qualunque, oppure la vostra 
storia? 
Aprire un dibattito su un tema  d'at-
tualità? 
Raccontare na barzelletta o nu  
culacchiu (anche in dialetto Morciane-
se)? 
Allora vi riserviamo questo Spazio, è tutto per voi…    

 Vi aspettiamo :        ass.morcianesi@hotmail.com  oppure tramite la nostra pagina  facebook iscrivendovi al gruppo  Associazione Mocianesi di Neuchâtel 
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Ecco il prossimo appuntamento da 

non mancare... 

 
 
             

 

 Sabato 12 Novembre 2011:  
 

 FESTA di Fine Anno 
 
    
 MUSICA con Francesco de Siena 
 
 
           « Grimages » per ragazzi e bambini 
   
 
Vi aspettiamo numerosi per trascorrere  

     une bella serata insieme... 
 
 

 Crema di Limone 

Ingredienti: 

500 ml di alcol 

2 litri di latte 

1,2 Kg di Zucchero 

3 bustine di  

vanillina 

4-5 Limoni 

 

 

Preparazione 

Mettere le bucce di limone 

nell’alcol per 48 ore agitando di 
tanto in tanto. 

Bollire il latte a parte 

aggiungendo una bustina di 

vanillina, la scorza di un limone e 

lo zucchero, il tutto per circa 30 

minuti girando lentamente. 

Una volta fatto raffreddare il  

Latte, aggiungere le altre 2 bustine  

 

 

di vanillina. Filtrare infine l’alcol 
nel quale avevamo lasciato 

riposare le bucce di limone per 

mescolarlo al latte raffreddato. 
 

Un r ingraz iamento  spec iale  a 

Filomena D’Amicis per questa 

ricetta. 

   

 
  LE RICETTE DELLA NOSTRA  
           

            CUCINA SALENTINA 



Barbarano di un tempo... 



 

Pic-Nic A Savagnier 

                Settembre 2011 

Un ringraziamento speciale a Laura Orlando e a Jessica Vis per questi bellissimi scatti 



Le Foto dei NostRI 

RICORDI 

Come eravamo… Come eravamo…   

Eccovi una foto speciale. Qui siamo di fronte alla 
casa del vecchio sindaco Ferilli 39 anni orsono. Si 
nota in fondo alla foto la Cala Saracena abbandona-
ta e l'hotel Aurora in funzione.  

     Vittorio Renna 

Un Don Pippi giovanissimo 
con la sua piccola comunità 
parrocchiale 

Grazie a Vittorio Renna per  
questa fotografia. 

Lavorazione al tombolo: Nonna N’Tonia Zinena. 



 

  

 

Gli anni passano, 
I tempi cambiano,  
« le sorelle » crescono 
ma nonostante la lontananza,  
gli affetti sempre restano… 
  

 Cristina Fiorentini 

Nonno cesario con i suoi nipotini…  
 Chi saprebbe riconoscerli? 

Grazie ad Alfredo Orlando per questa foto d’epoca 

Grazie a Vittorio Renna 
per questa fotografia 



 

COMITATO DI REDAZIONE 

Cristina FIORENTINI— Irene FIORENTINI — Ruggero GUALBERTI — Jessica PONZETTA 

Sandra RENNA —Vittorio RENNA 

Ecco una piccola rappresentanza Morcianese    
« autoctona » di lettori del giornale  
« La Mia Terra ».  

Grazie a Pantaleo Ciullo per il suo impegno nella 
distribuzione del giornale a Morciano e a tutti per 
il vostro sostegno ed apprezzamento… 

            Il Comitato di Redazione 

Il sindaco Ferilli con i suoi alunni  

Tra gli alunni: Ciardo Vincenzo, Nicolino Marchese, Francesco Ponzetta,  
       Giovanni Pisanò, Gino De Giorgi, Antonio Leo, Vito D’Amicis... 

Gioventù Morcianese… Ecco come ci si 
divertiva il sabato sera di qualche decen-
nio fà... Grazie ad Alfredo Orlando per 
questa fotografia. 


